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IMMACOLATA


L’Immacolato concepimento di Maria celebra il primo palpito di esistenza e di vita della Madonna nel grembo di sua madre, sant’Anna.  E’ la festa dell’embrione Maria.  

Quando Anna concepì la Madonna fu uno degli avvenimenti più importanti della storia; più importante della creazione e della storia sacra fino allora. Cominciava ad esistere la creatura di gran lunga superiore a tutte le altre pure creature umane e angeliche.  


La festa dell’Immacolata dice che la concezione di Maria fu a) immacolata e b) piena di grazia.  Veniva al mondo la creatura a) senza nessun germe di male e 2) colma di ogni grazia, santità e bellezza divina.

Ogni persona umana inizia l’esistenza dal seno materno (a) con i germi di male che provengono dai primi genitori Adamo – Eva.  Tutti ereditiamo un’ umanità con germi di mali che poi sviluppandosi diventano peccati, crimini, delitti e vizi.  La Madonna fu concepita (a) senza nessun germe di male; è immacolata ossia senza macchia alcuna.

(b) Inoltre la Madonna fu concepita piena di grazia divina.   

Dio aveva concesso ai primi genitori non solo la vita umana, ma anche quella divina che si chiama grazia santificante.  La grazia santificante viene infusa in noi con il Battesimo; e ci fa veramente figli di Dio, pieni di divinità e abitazione del Dio Padre, Figlio e Spirito Santo.  Figli in quanto amati dal Padre amati come se fossimo l’unico Figlio, con il quale siamo come una sola persona mistica e pieni di Spirito Santo amore.


Perché la Madonna fu immacolata? 


Dice la colletta:  O Padre, nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio…  La Madonna è immacolata per essere degna madre di Dio.

Dal primo istante della sua esistenza nel grembo materno, la Madonna cominciava ad essere Madre di Dio.  Ebbe un figlio verginalmente e perciò Gesù aveva tutta e solo l’umanità di Maria, non metà sua e metà di un uomo… 

Il primo sbocciare di vita di Maria è contemporaneamente anche il primo sbocciare di vita umana del Figlio di Dio:  tutta la carne di Maria è anche carne di Gesù:  quel figlio è tutto suo e solo suo, sempre suo…


Per questa opera, Dio si impegnò direttamente quando creò sia l’anima che il corpo di Maria.  Noi riceviamo il corpo dai genitori, l’anima da Dio.  La Madonna invece ebbe anima e corpo sotto influsso diretto e speciale di Dio.  


I genitori di Maria erano sterili.  E’ stato un dono di Dio la nascita di Maria e non solo come avvenne di Giovanni Battista, ma in maniera del tutto superiore, come Maria è immensamente superiore a qualsiasi creatura umana e angelica.


La Madonna era la culla vivente di Gesù, il suo presepio vivente.  La festa dell’Immacolata è strettamente congiunta con il Natale.  Il Natale non si può celebrare senza Maria.


Dice la colletta:  O Padre, nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato…


Gesù veniva nel mondo come redentore dell’umanità, l’immacolato concepimento di Maria era contemporaneamente l’inizio della sua incarnazione e  della redenzione.  

La prima ad essere redenta fu la Madonna in quanto immacolata.  Ella è la prima redenta, la più perfettamente redenta e colei che nella redenzione è Madre del Redentore e della sua opera di redenzione di tutto il genere umano.


La Madonna è un membro del genere umano, ma al di sopra di tutte le altre creature celesti e terrestri.  La Madonna dunque è una persona di questo genere umano dove regna il peccato.  Anche lei si sarebbe macchiata, se Gesù suo Figlio non l’avesse preservata.  

Quindi la Madonna fu redenta in maniera sublime, ma redenta dall’unico Redentore; e con gesto sublime e del tutto singolare.  


Dice la II lettura che Dio ci ha predestinati ad essere santi e immacolati al suo cospetto.  Noi diventiamo immacolati con il Battesimo per opera di Cristo redentore e di Maria, indissolubilmente congiunta a lui.

I germi del male restano in noi e spesso diventano peccato e vizi.  La Madonna non aveva nessun germe di male, perché è al di sopra di tutte le creature e anche al di sopra di Adamo – Eva prima che peccassero.  Se non avessero peccato, Gesù sarebbe venuto ugualmente nel mondo, non per distruggere il peccato (che non ci sarebbe stato), ma per elevare l’umanità ad altezze divine superiori.  La Madonna in questo caso sarebbe stata sempre  strettamente unita a Cristo e ideale altissimo di tutta l’umanità che avrebbe trovato in lei il termine massimo di santità.


Noi con il Battesimo veniamo uniti a Gesù.  Il battesimo di Maria è il suo primo istante di esistenza e di vita.  Da quell’istante Maria fu unita indissolubilmente a Cristo suo Figlio e nostro Signore o Redentore.


La cresima di Maria ossia la sua perfezione di vita in Cristo avvenne quando divenne madre di Gesù con il figlio nel seno.  Da allora la Madonna iniziò una concelebrazione eucaristica con Gesù usando per ostia bianca e vino rosso la sua carne e il suo sangue. 

L’angelo Gabriele, incaricato da Dio, va da Maria e le cambia il nome.  Non le dice:  Ti saluto, o Maria, ma:  Ti saluto, o Piena di grazia divina.  Il nome proprio di Maria è colei che è Piena di grazia divina; questa è la sua personalità, la sua missione.  Questo è l’Immacolata.


La I lettura è tratta dal primo libro della Bibbia, la Genesi.  Dalle prime pagine della Bibbia si comincia a parlare della Madonna e del suo Figlio redentore:  sono sempre inseparabili.  Si parla del Redentore, della inseparabile Madre e della redenzione dell’umanità con queste parole:  Io porrò inimicizie fra te e la donna.  Il serpente o Satana aveva avvelenato la donna Eva e per inseparabile sorte anche  Adamo.  Essi erano diventati amici del Maligno nel male.  

Dio non li abbandonò nella rovina, ma intervenne con immenso amore di padre; e annunziò loro che un giorno li avrebbe fatti nemici del demonio, quando nell’orizzonte della storia sarebbe apparso il Redentore e l’inseparabile sua Madre. Così Cristo e Maria sarebbero stati il nuovo Adamo e la nuova Eva capostipiti di una nuova umanità.

La Madonna e Gesù (Dio fatto suo figlio) formano un’ unità indissolubile, un punto unico di altezze vertiginose, il punto che congiunge Cielo e terra. Dio e l’umanità.

CONCLUSIONE

La Madonna  è la copia conforme del Figlio di Dio fatto uomo.  Ogni persona umana sarà grande quanto più si assimila a Cristo. Chi dunque vuole essere cristiano  ricorra a lei che è la nostra tenera Madre che gioisce quanto più vede i suoi figli altrettanti figli di Dio come Gesù. 

O Padre, concedici, per intercessione di Maria, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. (Colletta della messa.  E il prefazio dice che in Maria) Dio ha segnato l’inizio della Chiesa, sposa di Cristo senza macchia e senza ruga, splendente di bellezza… avocata di grazia e modello di santità.

